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La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

V ' O R A R I O  D E L . I . A  F E R R O V I A  r i » / /  Lunedì e Martedì.
PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5- 15,56 - 18,25 (*)- 19,45 — Savona A,A0 -  8 - 12,40 - 17,36- 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 - 12,10- 16,7- 20,40 — Ovada 22,2 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43 (*) - 17,30 -.20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,48 - 15,48-19,39 — Asti!,48 - 11,51 -15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,23 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.-----L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalie 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalie 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

JOe feste  d’jfigosto
Una lodevole e fo rtunata  in iz ia t iva  della 

solerte  Società degli Esercenti e Commer­
cianti ci aveva fatti  ass is te re  nell 'Agosto 
di due anni or sono a  una  serie  di riesci- 
tissim e feste — concorso ippico, lum inarie, 
concerti, ecc. —  le quali avevano a lquanto  
•scosso la m o rta  v ita  estiva, e, offrendo 
anche motivo d i .  gradevoli tra t ten im en ti  
alla  colonia balneante , avevano richiam ato 
nella  n os tra  c i t tà  folla di accorren ti  dai 
vicini paesi.

Quella iniziativa pareva avesse q u e s t ’anno 
a  rip igliarsi in occasione dell’inaugurazione 
del m onumento a  Giacomo Bove; e noi 
■speravamo che con e s sa  si "sarebbe affer­
m a ta  una  specie di tradizione delle feste 
d ’Agosto, le quali avrebbero poi ogni anno 
dovuto svolgersi p e r  concordia di E n ti  e 
di cittadini a  vantaggio del commercio lo- 
-cale e a lu s tro  e decoro delle T erm e nostre.

Ma la p ro lungata  assenza  del benemerito 
P residente  del Comitato per  il monumento 
a  Giacomo Bove, l ’on. Gustavo Gavotti, pa re  
Abbia tenuto  finora in sospeso ogni defi­
nit iva  decisione sia  a riguardo  della p re ­
cisa  da ta  dell’inaugurazione che della p re ­
parazione delle feste che la Società degli 
Esercenti sappiamo avrebbe di buon animo 
organizzate.

Di fronte à  queste  condizioni di cose noi. 
verremmo che la  nostra  debole voce avesse  
p o te s tà  di g iungere  fino a coloro che in 
un  campo e nell’altro  a t tenderanno , pure 
in danna ta  ipotesi d ’un r i ta rdo , alle o n o ­
ranze al glorioso e infelice nostro  conter­
ra n e o  per  incitarli  a  r imuovere gli ostacoli 
•che ancora si pongono alla  a t tu a le  resa  
delle medesime.

Lo stesso  onorevole Gavotti, del quale 
•è noto l ’amore alla  na tiva  città, pensiamo 
ram m aricherebbe di essere  s ta to  cau sa  in­
volontaria  di protrazioni che non avver­
rebbero senza dannosi inconvenienti.

Tra  questi amiamo ricordare  il pericolo 
del rinvio delle feste d ’Agosto, del quale 
veram ente  ci dorremmo.

\  E ra  un buon passo verso quel m oderno 
rinnovamento della vita te rm ale  al quale 
■tutti costantem ente  tendiamo ; e ra  un r i ­
chiamo alla  n os tra  c i t tà  di fores tie ri  che 
forse, am m ira ti  d i  questi  colli r iden ti,  vi 
sarebbero to rnati ,  iniziando così quella 
stazione d ì .c am p ag n a  nella  quale  gli ac- 

• quesi anelano veder pu re  t r a s fo rm a ta  la 
■loro regione; e ra  infitfe un impulso alla  
v ita  commerciale e sociale appunto  in un 

•mese nel quale l’esodo di famiglie per  la 
m ontagna  e per  il m are  infiacchisce l’am- 

Ibiente.
Al Comitato organizzatore del m onum ento 

-a Bove e alla  Direzione della  Società E- 
' -sem enti il compito e il merito di condurre  

in  porto  ancora in questo  mese d ’agosto 
•degne onoranze e pubblici fes teggiam enti.

jTssocia^ione JTcquese
P t o - H C Q U I C O I i T U l ì f l  e P E S C A

Da molteplici fonti, giunge a conoscenza 
del Consiglio Direttivo dell’Associazione 
Pro-Acquicoltura come lungo le valli del

Bormida e dell’Erro si pratich i con cre­
scente aumento il deplorevole sis tem a della 
pesca con sostauze venefiche (cloro, coccole, 
cornino, ecc. ecc.) e con quelle esplodenti.

La legislazione i ta l iana  in m ate r ia  di 
pesca colpisce con pene severe coloro che 
praticano tali dannosissimi sistem i che 
d istruggono una  q u an t i tà  g rand iss im a  di 
pesce im m aturo.

Le sponde dei nostr i  fiumi pel passa to  
non oggetto di sorveglianza speciale da 
p a r te  dei vigili comunali o provinciali, 
erano d iventate  campo indisturbato  alle 
criminose operazioni dei pescatori di frodo.

Ma coll’istituzione in Acqui di u n ’Asso­
ciazione che h a  per  iscopo il ripopolamento 
delle acque e che nella p a s sa ta  stagione 
prim averile  h a  fatto abbondanti im m is­
sioni di giovani pesci nei fiumi del Mon­
ferra to , ta le  g raviss im o abuso dovrebbe 
inesorabilm ente  cessare.

L ’Associazione acquese p ro-acquicoltura  
rivolge quindi caldo appello a  tu t t i  coloro 
che si in teressano del miglioramento eco­
nomico delle acque monferrine, a  tu t te  le 
a u to r i tà  provinciali e comunali, a tu t t i  
coloro che per  il loro m agistero  si trovano 
a  contatto colle popolazioni rivierasche 
del Bormida e dell’Erro, affinchè colla p a ­
rola  persuas iva  ed amichevole vogliano 
ricordare  alle medesime i gravi inconve­
nienti degli inveterati  s is tem i di d is t ru ­
zione.

L’Associazione per p a r te  sua  scriverà 
nel suo libro d ’oro il nome di questi  be­
nem eriti  apostoli della conservazione della 
v ita  fluviale, m a nello stesso  tempo ini- 
zierà, d ’accordo colle au to r i tà  governative 
e comunali, u na  r igorosa sorveglianza sulle 
acque pubbliche.

E per  incoraggiare 1’o.pra di vigilanza e 
di coercizione il Consiglio Direttivo nella 
su a  u lt im a sedu ta  ha  stab ilito  un premio 
di L. 30 a l l ’agente  che r iu sc irà  ad elevare 
contravvenzione per  la pesca di frodo, dando 
inoltre  incarico, ai soci che risiedono le 
valli del Bormida e dell’Erro, di eserc ita re  
p e r  loro conto l ’ispezione a tt iva  delle 
acque pubbliche.

Acqui, 30 Luglio 1908.
Il Presidente

G. DeAlessandri.

Ciclismo e Patria
Riceviamo da Milano il seguente  articolo 

del nostro concittadino sig. Ernesto Bar- 
beris tes té  nominato dal Ministero della 
G uerra  membro del sotto-comitato nazio­
nale per  l ’I ta l ia  Setten trionale  della nuova 
istituzione nazionale dei volontari ciclisti 
automobilisti (V. C. A ).

Di detto comitato, come rileviamo dai gior­
nali, fanno par te  spiccate individualità  
politiche e militari, quali il senatore  conte 
Bottoni, il senatore  Vigoni, il generale 
Chiaria, ecc. :
« Senza che il gran  pubblico vi desse l a ’ 

m inim a im portanza, il Parlam ento  italiano 
h a  q u es t ’anno approvato senza d iscus­
sione u n a  legge che, segnando il sorgere  
di u n a  nuova istituzione p a tr io tt ica  ed 
elevando il ciclismo ad u na  missione a l ta ­
m ente  educatrice e civile, h a  dato alla 
p a t r ia  il mezzo di accrescere la  p ropria  
forza difensiva in caso di guerra .

» Il corpo nazionale di volontari ciclisti,

automobilisti (V. C. A.), venne is t i tu ito  
con Decreto Reale 16 febbraio; re la to re  
del progetto di legge fu l’on. Da Como, 
ed il 19 marzo un altro Decreto reale ap ­
provava lo s ta tu to  del corpo, che, per  il 
suo alto scopo e la  su a  indiscutibile u t i ­
lità p rova ta  in r ipetu ti  esperim enti,  è 
degno completamento di quella g rande  i- 
stituzione che è il Tiro a  segno nazionale.

« Esso dipende dal Ministero della 
guerra ,  e provvedono al suo organam ento , 
avente ca ra t te re  civile, un Comitato n a ­
zionale, con sede a Roma, due Sotto-Co­
mitati nazionali, con sede uno a Roma e 
l’altro a  Milano, ed un Sotto-Comitato a u ­
tomobilistico, con sede a Torino.

« I loro membri sono nominati dal Mi­
nistero della guerra.

« Possono sorgere  ovunque Comitati lo­
cali, dipendenti dal r ispettivo Sotto-Comi­
tato nazionale.

a Lo scopo dell’istituzione è ch iaram ente  
espresso nell’ultimo articolo dello s ta tu to :  
essere  in tempo di pace espressione e 
scuola di patr io tt ism o, in tempo di g u e r ra  
cooperazione alla difesa della patr ia .

*
» *

L’ istituzione dei volontari ciclisti, p r im a 
che in Italia , sorse in Inghilte rra , la p a t r ia  
della bicicletta. Essa ha  sede in Londra, 
ed è con grande solennità  e con l ’ in te r ­
vento di numeroso pubblico e delle au to ­
r i tà  che vengono chiusi con gare  di tiro 
i periodi annuali di is truzione dei volon­
tari.

«' In I ta t ia ,  l’istituzione dei volontari 
ciclisti devesi alle due nostre maggiori a s ­
sociazioni tu r is t ich e :  il Touring Club e' 
l’Audax Italiano.

« E num erare  i meriti  del Touring in 
tu t to  ciò che è emanazione della v ita  tu - ,  
ristica, più che superfluo, è inutile, poiché 
nessun italiano deve ignorare l ’ immenso 
coefficiente da esso porta to  alla co ltu ra  
nazionale, e quale a l ta  scuola di p a t r io t ­
tismo sia  qu es ta  g rande  associazione.

« Dell’Audax Italiano il maggior m erito 
è di essersi dedicato a l l ’ educazione fisica 
della gioventù, essendosi formato con uno 
speciale sis tem a di reclutam ento dei soci, 
mai tentato  da a ltre  associazioni sportive , 
richiedendo, a  chi voleva en tra re  nel suo 
seno, quali tà  non comuni, volendo che ogni 
asp iran te  si sottoponesse ad u na  prova 
che fosse garanzia  della sua  capacità  fì­
sica. E quando la schiera  dei suoi seguaci 
divenne falange, e ra  na tu ra le  che le sue 
energie venissero d ire tte  verso uno scopo 
p iù  alto che non quello di compiere sem ­
plicemente delle marcie.

a L’idea di dedicare le forze ciclistiche 
al conseguimento di uno scopo nobilissimo, 
qual è quello della difesa nazionale, e ra  
già s t a ta  accennata  fin dal 1902 dal di­
re tto re  generale dell’Audax, in un suo a r ­
ticolo, in cui era  dotto che l ’esercito p o ­
trebbe t r a r r e  grandi vantaggi dall’Audax, 
servendosene come preparazione ad un 
nucleo di ciclisti forti e. già provati, che 
in caso di g u e r ra  dia un buono e sicuro 
elemento ai suoi r ipart i  ciclistici.

« Ed il Touring, d u ran te  il g rande con­
vegno tenutosi a  Bologna per l’esposizione 
tu r is t ica ,  indiceva un primo esperim ento 
di staffette da  Bologna a Roma, che a ttirò  
l’attenzione dei competenti su ll’ impiego 
del ciclismo in speciali circostanze d ’in te ­
resse  nazionale.

a Valenti ufficiali dell’esercito con tr ibu i­
rono poi allo sviluppo dell’is tituzione .dei 
volontari e colla penna  e colla parola , e 
t r a  essi in modo speciale il generale  F a -  
langola,. i maggiori Biroli, Maggiorotti e 
Cantù, ed il valoroso capitano Angherà, 
che nel 1903 tenne  in Roma u n a  pubblica 
conferenza sul t e m a :  Il ciclismo nella 
difesa nazionale, p e r  m aggiorm ente  po- 
polarizzarne l ’idea.

« Ma l’avvenim ento che diede il m ag ­

gior impulso alla formazione del corpo dei 
volontari ciclisti fu l ’esperim ento di d ifesa 
compiutosi nel 1904 sulle rive del lago di 
Garda, ideato dal cav. Mercanti, ora s e ­
gretario  generale  del Touring, e compiu­
tosi d ’accordo col Ministero della g u e r ra ,  
mercè l ’in teressam ento  del generale Chiaria, 
allora colonnello dei bersaglieri  a Brescia.

« I baldi giovani, guidati  da ufficiali, 
scaglionati lungo le rive del poetico Be- 
naco, dovevano d im ostrare  di saper  im pe­
dire uno sbarco del nemico disceso dalle 
rive del Trentino, e lo impedirono difatti,  
a giudizio dei numerosi ufficiali superiori 
dell’esercito, in tervenuti  a l l ’ esperim ento 
d ’ordine del m inistro  della guerra ,

u Tutti  i giornali della penisola si in ­
teressarono dell’avvenimento, elogiandone 
i promotori, t raendo più lieti auspici, e 
tu t t i  am m isero l ’opportun ità  e l’u tili tà  di 
is t i tu ire  legalmente un corpo di volontari 
ciclisti, e constatarono la facilità di fusione 
delle compagnie dei bersaglieri ciclisti con 
quelle dei volontari e l ’entusiasm o col quale 
i -volontari presero par te  aU’esperimento.

a 11 generale Grandi, giudice del s im u ­
lacro di battag lia  compiutosi, dichiarò a m ­
piam ente p rovata  la g rande u t i l i tà  del 
ciclismo nell’irapedire uno sbarco di forze 
nemiche.

« Un altro esperim ento  ebbe luogo due 
anni dopo nei dintorni di Milano, nelle 
brughiere  di Gallarate e sulle rive del Ti­
cino, sotto la direzione del generale Chiaria, 
che si e ra  votato con entusiasm o alla  nuova 
istituzione, e q u e s t i  seconda prova , com ­
piutasi da parecchi plotoni di V. C. A. u- 
n itam ente  a compagnie di bersaglieri  c i ­
clisti, ebbe a confermare i r isu l ta t i  o ttenu ti  
nell’esperim ento di Brescia.

« E l’ anno scorso il Ministero della 
g u e r ra  di propria iniziativa indisse il terzo 
esperim ento su basi molto più vaste e s e r ­
vendosi per la prim a volta del concorso 
degli automobili, efficacissimi per vetto­
vagliamento del corpo e per il servizio di 
Croce Rossa.

« L’esperim ento ebbe luogo sulle rive del 
Tirreno e p recisam ente  a Palo. Il Re in­
tervenne alla manovra, r iusc ita  splendida­
m ente anche qu es ta  volta, accompagnato 
da quattro  generali e dal Comitato civile 
organizzatore. Ormai s ’imponeva dal Go­
verno u na  maggiore sollecitudine nel rico­
noscere ufficialmente l ’esis tenza  di u na  
istituzione di così p rovata  utili tà  e perciò 
degna di tu t to  l’appoggio morale e finan­
ziario da parte  dello Stato. E venne la 
legge e lo s ta tu to  del corpo.

** *
u Volontario ciclista può essere q ua­

lunque persona  onorata  di sana  cos t i tu ­
zione e che sia possessore di una bici­
cletta. I requisiti  che si richiedono non 
sono certo soverchi; il più indispensabile 
e non richiesto è quello che è espresso  
nella parola  s te ssa  che definisce l ’i s t i tu ­
zione: la buona volontà. E so p ra tu t to  poi 
tra ttandosi  di un elemento che non è 
obbligato, ma che vo lontariam ente  si p re s ta ,  
è necessario che i volontari sentano sp o n ­
taneo il dovere che sia  per se rv ire  la  
p a tr ia  colle arm i, che per  soccorrere i 
propri concittadini negli infortuni, occor­
rono q u a l i tà  individuali e collettive che 
non si improvvisano, e quindi il dovere 
di approfit ta re  assiduam ente  delle i s t r u ­
zioni che vengono im parti te  per  rendere  
possibile il coordinamento di t u t t e  le 
energie, e quindi siano anim ati da osser­
vanza alla  disciplina.

a Ovunque siano almeno cinque ciclisti 
intenzionati di far  p a r te  della nuova is t i ­
tuzione, possono fare  domanda di r icono­
scimento. del proprio nucleo.

« I ciclisti vengono dal Sotto-Comitato 
nazionale rag g ru p p a ti  in squadre , in  p lo­
toni, in compagnie ed in battaglioni.  I 
consoli del Touring, i corrispondenti del-


